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è. la ta6è\a diqottrinario e li rht1prdvero sentato al So~iJ.~O nn , _progetto )li Ie~ge. zio!li su~dette; .e ~uolli che .. risultino già 
di essers1 lascmto uie!lttr hl mano dal col titolo fimhtà ed mr.ora_IJ/}I!Jm~nh a arruolati nella pnma categorta alla pub-

. ])epretis. . · . · . ·. . ' .. · , mission(, esptorazlo!t~ e .via.l{.'li ~ ad im~ blicar.ione dell~ prese~t? l~gg?. . 
·.·.A. Pe.ssi.ba st.' rinip~ove. ta. ·a. l ess~r:r.IMelto pret!e dt ... ootomzz1zwne. tlatlana. . . . . Art. 4. I mtsstona. r.~ .. Jt.almn. rch. e a\l .. biano . 

. . IÌp~~i~mentarlshJO, che da soli qui n· : VoP,po· intid?re alla asp,ettaziori_e_. Ò'ò,ll!\1, . 'Eiìcon(i. il tosto: .· . . . . diritto ad una perisi9UO ~~r. aver ~ltppnrt~· 
dici annl·fun~ion"i ili: tutta. ·l' lt&li~l è de· ' qu~le. f.u.a.ecompagnato ·U' ~~~ avy~nune,n~, . • Art;, t. La Società e gli Istituti~ auto• unto a corpora}io~l reigwse. ~fppre~~·­
erepito: Iif'sclopero porsistèiìteÌìèHI\ Ca- '!fl:pi!DI~tQro. 4,~c~~a,PH .. $h; ~~ riOlprovel Hzr.at! 'o ~icoMsciUti dal gov'orno, m lta" ~oWinuer~n!lo .a rt!lrne .ur~nt~ I_s~.VI1t,O. 
mera, nella. quale- fìppll.riacono solo tratto ~a.otl le, ltlngher!e,}n~s~l~abJ\1' .111 pt~Ce!\50 u~;~ èli~ si pt'opougouo lo scopo di portare e , e b~nsston~ ~e! , pa~.s\ sovtl'l .~n J~ll t, 
tratt,o i, s~.go_t ... dQIIII; .. ';;vita .. ··'·galvanica,, de.lle c. o·u.tr?A '!.wl.e. sttssllh .. o .• :).i .~r.b~N·., ::i t-.;.·· ; éQtì lfi.·;missioni .:h.t !.oro opertt d' Incivili· sen. ~.,a 'tisagdnll' e t'~· ~peclmOe.da~l o.n~zaz on.7' 

t ' ·~ d l l t i : I,l Qoppi~o n.~n :s(lnpq -~ncRra.:. prqndéf& lùentiiln, paesi filoci d' Eilrop;t, potran· presyr' ta a ar ~~o o o. ~-. eg~e •.. ~ 
p!ISSIOUI pat• tg,aue, 'ljo Sèi\n. a 0 ag l·.s ess · u_nl!-.· ~I.sOJliZIO.,n.e,,'Jll_to.ru. O.: alltt·_.l'!(o_r_ IDa, d. e. Ile.. n' ".·l't ~- . n tè ·.•.1. io .. ti!lre i lo N capit1tli o lt!g. ho 1866, l!· 30()"'6, estesa. a \la pr,oVIOC\a 
liberali •lJÌJÌ ctJUVil!t!; >che na• presagiscono l '· d n 'Ili v .. di Rotnu. con 111 le ge 19 gmgno 1873 assai 1na1e: .E. a somiglìanzn. della C.amera scuo e;supçrwr1, IUJZlawt .•. a ,.acpe_ .•f\lm.e ~ispo~ ÌJIÌSl!l'a. d~i bì~òg:JJi seqo~do le .. · 1409. , ·. . ., •· .· ... ·. .• 
è il MinlaWo,, Vivacchia perchè ·.non si non ~op~e gnn~agna~~l. ).: ~PP~9vn,zi9u.~ · nòrm l !il' l'ISpetttvo JStltltr.iom; ·senza. n. · "·· . . . • . . , . · . 
811 chi' sostituire ai. tninistri ·attuali. ma p.nb9hç~ m. occnswne dej\e.:~g\taziOn};:u~~· oblllig •.d.i'donlaudare in oi!\Seun caso l'àu· . Art. 5) I)USSI?!J~rt ttaham, mvoc~tulp 
·questi nùn godqno ·'fiduèiaj ììon• . banno vers1tarw. Imper9cchè. dapprpn,a ~tdroppq ~ol'ir.t(io~e del goveruò. . · ·· · la pro.t~zwne de1 ~egl rappreseot{\~tt: ill-
èt'edìto. . . . , ' . ··. · .. · ..• . '. . ., P~~~;rnn~~~r~t~acp.c~r!~ltr~d~~-lr'dp)~~ij\~c~~ : •, Q\Ii\,lìi. disposli!i)ne si applica anche illlà ~ltu~~~c',~o~~3solfii?er~~~an~~ll~ons~~fròi;,~ . 
. Depmtis è sfntto i' .<loppiameùte .. sMto ì · · 1 

, '•. • · · · • :: · · • ! .(Jonqì'fqtlii!Ìone . 'di Pl'opagalldrt . che ha d 1 · · · ·' '· ' • • · . ·.· ·. ' • .· . '\ 
nel corpo nmcerato. dalia grande età, nella ~1ouo dell' mclugsta .o d~'- d9curpentt1 ~he ~ode' i'' Roma. • · . · ·' .· ·. , -b le loro P,Of~?~o1 e1 de1llroa~en!' èe ~o 
rìputa7.JOUC d' llOiìlo.àbile, ]a quale Si Va lev;~~l1~n;J~:;~~ ~e rj~n:~~~i:~~:~~\:'· avrà •.. Àtl't~! ?· ~dii. acq~,i~tàti. ddli 1hnlllt?bili,l. e}e ~~o~l~IVe~:~~~~~ alle l;~~f~!ll'a y~;~ ~Ìl\~r~ 
dileguando per il l!\9tivo cile non. JlliÒ go- benigna la Oamera nella discitssioùe . tlèl IIQC .. ~ •.!fliODI l et~u.'ul . ' ega. l e <.1 uho· o non ofi'uudano le libertà natlita!l :delle 
ilare- htilga estrmnzione lo. statistlt1 che b'l , d 11 fl tt .. h\ . t ·1 · • n,a1.1on}, 11011; po ,1'1\U~o aver _luo~o, a~c e popola?.ioni iudi .. ene. • • 
non lui convin~ioui salde, non idee vreclso . l anGlo_ e li. o l\ pe~c e .tn, ppl~ ~ ~() l'Jspet~. agh entrcoutemplatJJJOil' art)colo A ·t 6 Il' . " . d l R è t . t 
O flirti•, ma gfoCl!.' semplicém!Ìnte' di· espe• V~r.no ~l qu~sta sono ~IS~ara\ISS\l~l I,gll)" prece~enttJ, che preyia la 1\Utorir.zar.ione , ... l.' •· , (\'OVtlrUOft} .o,. au O~Jr,r.ao 
'dianti. A:nc!ie di qm!sto'gilweo oome degli .d1v.t. ~~ ag~IUilg~tno gh mconvom,~ntl n~. governativa 0 con l' osservanz~t degli ob· ad estendete 1 bene 1.1 • deg_1 art. l e_ 5 
alt. ri. val,e:·n prove,r .. b.i.o' che per esser bello levantt !le! la· costruzl~~e .del ,Qwvan.m blighi. di conversioùe in conformità: delle d~ !l~ presente. l~gg~ agh Is,titutl, A_ss~ma-
ha .. d. a du.r .a.r. 'poe. o. · . . · .. · . , ·B(1US(ln. e. nelle spe<\t?..lQnr afrrqlìll~ •. , m· le i in vi"'ore · · · . . •V.l?tll .. e. ~tabdllll~ptt, che sara~òo . per co-

convenienti. circa .ai qu~li la stampa l,Ibe· gg " . · ·• · . st1tmrsJ.ln Italia, con ·~utopM~aptone do! 
:Ve.dian!o ora. i colleghi di lui,. cgme .r!lle ·non l'l~pa_rnuò aw rampegne. Ar~. 3. I gwvan.1 ohe n.e.l tempq dollor~ g_ov~mo mé.desimo, per vu~gg1 d,t espl?ra~ 

st1inno nei paniJi. Magliani, già predicato· Resta finalmente il Mancini Qnesto couc.orso.alla leva .si trovu~o p.~1 collo~! y.10m e scoperte, par st(1d1 ed .10 vest1ga. 
per gran. fiqan~iere, oramai vede ht mag- povér' uomo è. finito. Non gli ma~. cava che ·. de.stf .. u~~~. nel .R

1
. egno, . ~l . tltt.'?Ctlll.J .. O per ·t 10 ·zipni sci~ùti~che all' ester? e per impr~se 

gioràur.a;· patl~!llOntlire, Un .tempo tutta a h d' · . dilff b t t t t t · ,mtSS!OUI1 e pe nllmero es la to a SOl e di' co!ODJ~~!IZJOne JU paeSI non .anCOftl Il• 
Iui deyojl(_v()ltarglLla. spalle, pe1·chè le ~ tsgr~r.uJ. · a a 0~ 11 occa a ·11 mi· si!lno ·lll'fl!Ohttì nellli prhtta cate<>-oria 'po· t' Il·" · ·w1 · · . , 
·finanzo;ga.vèrnative, 'checchè si faccia ·per lll~t~ro Inglese. Se a qu_esto succedesse un :triti\ DIJ ottenere di ritàrdare il se~vi?.iÒ fino. peÌ 1 'tt '\-ct·v\ i· · ·' b.· d · · t' d' 
-farle .. •cotnparire· .floride, realmente vanno . .ldmlnlJstero. ·d~o,ns~rytaa. t1o.re, .. 1 1!0c~lfors1.8c1a110d·o"erre1b·obree ;al :coiUpimento del 26 arinò di età. · tn.li. ~ ~s~~f~i.i~n'i ~Ju I~tA~1 tt 1 ~ i~:pefé;atl 

. g . ra d e e spe IZJODJ 1 111ne P. , . , · 0- ·'·· . , · :. l' tt t · b 'fi 1 . . . . . ·. . ' · . q 
· pe !!'10 .l! 0 ' ess~re caramente pagato, iniperocehè ·l'In· , :: . es~er~ per . esst . o. eu~ ? eu o. c o, !n. esplot·.aziOIJI.,o V1~gg1 per loro .t~earJCo, 

ltlcotY;,,.del; ~uale 1111 stap.~pa' J!iode~a~a ghiltel'l'a non. solo Jascierebba nelle pliste qualora utterron\pa~~ Jl t1roctm.o suddetto, 1 qu~li ~~. trpvt!IO w congedo 1lhm1t~to 
pftfsagt·mlrabtha quando mbbe Il m1m- il governo italiano ma prob;•bl!ment~ cer· .. oy,v,erp so, co!npn.ltlt.loro .s. tu~t, n?u. v~- qual.t mt!thm dt.sec?n. da o te_rr.!t. c. a~e~orm • 
. $ter•1 dell'e,'armi, ora ;è vivamente. censu· cherebbe di suscit~rgli difficoltà. · ms~ero .effot~lV•II)Ie~te ~\l$\1nat1 ali estero s~rauno m tempo q1 .pace dtspensat1. da\ 
ritto dallà stessa stampa liberale moderata. · QÌtesta è la sitùazione .dei ministero: in ~fl~htà. d.' tmss10~an. . . . . . . nspondere ;allo chmmata _sotto . le. m·m1 
l-la :P~.r~evem,IZ(!, dice .eli !\l'O e netto . che cowe vede il lettol'e è \IUU. liq_gid!Ùiioue·di O~lqro po1 cbe, dJv~untt ll!ISSlo.uan,_cop.- qna_ud~, pet. uno degli s~op.1 sopra. _ac~e!l· 
.ì!~UI!.:reciìnti;:discussllilli•·.a.ll& Cumera,cil' 'mlnis'irlquali sl'vède ·diradò. ·· · · · saenmr·Ja !oro o~erl!':u AfrJC.a, m Or1.ente na.tl, s1 trovmo nelle sumd~e~te. regwuq e 
RicottUeèe.una figura. dello più meschine, · · od altrove m reg10m mesplomte od abttate Io saranno egualmente quelli d1 pt'ilìla ca-
cosi ehe.la suli. posizione è molto scossa.. .........._ da popolaziòni prive di governo civile, sa· tegoria, doJlO aver .però compiuto il dspet-

ll mini.stro'Grimaldi si demolì, predì·. · ranno successivamente, e finché dura l'e· tivo loro obbligo dì servizio.·sotto Joarrni. 
cando pnbblica.ment~ la necessità di so Ile· Missioni, esploraziijni B impresè coloniali serc!r-io ?i tt~le l'!i~sion_o, dispeusati l)11 Art. 7. Le norme per l'esecuzione delle 
vara dalje inique gi.wezze, l'agricoltura, ogm obbligo d1 serviZIO uulitare nel Regno. disposizioni contenute negli articoli 3 4 e 
e uon facendo, n.ulla, àffatto nulla per essa. Sono parimente dispensati dagli obblighi 6 (secondo capoverso) della presente l~gg:e · 
. G~nala ha .sulle spalle la ~ravosissima Il ministro Mancini d' àccordo coi suoi 

1 

stessi i militari lli seconda. e di. te.rztt ca- saranno determinate con regolamenti da 
responsabilità delle convenzioni ferroviarie colleghi Possina., Ricotti e Brirì ha. pre- . tegoria che si trovino in. una delle condi· approvarsi per regio decreto.sulla prop~st,a, 
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Un cluello 
tra4uthno 1lal tuncese di AL111JS 

xv 
Il Sindaqo Brottoùx, · colla sua magra 

cavalcatura, ritornava verso le quattro ile! 
'pomeriggio dal castello di Granges. Egli 
m qv.ei gio.rni era diventato un uom,o di'. 
import&nza.: Si· trattava ohé la signora 
Dréault vqlea ad ogni· costo che' suo zio; 
il marchese di Thiennes. riuscisse vincitore 
nelle prossime elezioni. L'appoggio di Brot· 

· toux, grazie .a\la · sua influenza nel paese, 
potea quindi tornare del più gran valore, 
e • quel dl stesso egli . avea fatto colazione 
.nel cast~llo. della vedqva, come per il gior-no 
seguente era stato jnvjtato 11d un l)'ran 
pranzo, dato ad onore degi_i elettori prtnci· 
p~li del comune. Al pranzo avea ad essere 
anche sir Rinaldo, che· per incarico della 
signora del castello, dovea tener un discorso 

. d'•oc~asione ... Sulla larga faccia del sindaco 
potevasi scorgere la doppia soddisfazionl di 
U,liO ~tòmacg a pieno contentQ della cole· 
·ztone fatta, e pregustante le .. delizie d'. un 
pranzo sontuoso. . · 

- Ohe n'ella cosa 1111\ltta elettorale, di. 
cevlj. Brottoux;, se11za 'èo11tare l' onore, che 
vi ,ci si fa, si godono colazioni come quella 
d\ questa mane. Poroell~il.' e,. fiori, argenta" 
rie:· .. e il vlno! moscatò 'autep.tico 'di ll'ron· 
tignan .. , e quella crema ·de)ìziosa! .E per 
di· più : caro signor sindaco, ·da una. parta, 
egregio signor Brottoux dall'altra; le son 
cose proprio da far montare' anch'Il un po" 
chino in superbia . .El ·quasi questo fosse 

. ·•.' ~----~~ 
nulla, si viene a conoscere anche qualche avvalorate ·da· una tazza dì vino nuovo, tati1 Non andremo forse .debitori del.buon 
storiella, che se no difficilmente· giungerebbe punto da curiosita alle parole vaghe udite ' successo alla sua eloquenza e. alla sua ope-
alle nostre orecchhi; ·come quella narrata per istrada : : rosità instancabile! · · . · . 
a proposito d!Jill' ipgl~se. Bella. d~vvero! - Duuqu,e, sigl)or ;Brottoux, uscla dire, «- Pur che buon successo vi sia, rispose 
portare con ta·nta. prosopopea Il t1tolo di avete apprese nov1tà m castBllo? il marchese. Ma, in ogni caso, serviamoci 
baronetto, e aver una madre che ai suoi 1 - Altro. che nov!tl:d cose che io non di sir Rinaldo .per qual!to .ci torqa .. neces· 
anni ha fatto la ballerina. . · ! avrei mai pensato. N e ~iudich~rete di per sa rio, ma non· ammettiamolo troppo nella 

IL sindaco Brottoux, era. immerso nelle voi se la è una storia curiosa; non fa nostra intimità. 
sue riffassioni allorchè vide ·co1uparire il molto onore, a dir vero, ad uno dei mi· •- Ma,· zio, questa è una politica ma· 
biroccio. del notaio, sul quale troneggiava gliori amici· di quei si(lnori del castello, ad chiavellica. E' vero che siete .un vecchio 
lo scrivano Pìgot. . · . uno dei p•lrsonaggi piu arditi, più preten- i diplomatico ... Ma si potrebbe almeno sapere 

- Signor sindaco, è una fortuna per me denti dei dintorni... \le ragioni di ciò?... . · . . . . .. ·. . . .. 
il trovarvì; vi .veniva appunto incoutro, l - All'inglese? esclamò Teodoro .con una •. -Certo, ne ho parecchie, ed ecco la 
esclamò, mentre era aneor lontano, Teodoro. espressio.ne di astio.· · 1 l'rima di .tutte. E'· cosa. almeno. imprudente 
Vostro llipote mi ha detto ch(l eravate al - A. quel d.annato mylord 1 mo~morò l'aprire cosi la casa ad uno straniero, quando 
castello, ·e mi. consigliò. di v. e.hir·v·i a cercare, GiamQ.Iie .. tro .. ·con .. un accento di .sordo rane. ore .• 

1

. non si· r.oncace la storia de !l. a sua famig!.ìa. 
ed io m'era . già rassegnato a tutto qùel . - L'avete indovinata, precisamente. «:..:.. Ma' non la conoscete voi, ·zio? 'Non 
'tratto non indifferente di· strada. O' è da l - Ma. e che c'è dunque? Ditemelo zio, m'avete detto che .i SheA·rwood. sono \tUa 
d.ivertira.ì dunque al castèllo, non è vero? ditemelo. J)ev'essere una bella storia; e al· delle nobili famjglie d'Inghilterra: che 

-Precisamente, c'è da divertirsi; rispose m~no ci fornisse· H modo di farlo pentire.: combatterono a Poitiers, ad: Azincourt, a 
il shìdaco, con un sorriso beato. In momenti un po' <li quella sua arroganza. \ Crecy, e c.he so io l . . . · · 
come qù~sti sì conoHce a pieno tutta• lldm· : -Tosto saprete tutto: ma prima bisogna . •- .E' vero, ma non t'ho detto tutto. 
p~;tanza de \l~ .pr9pria·~arica: ~a mang\are · ?he vi dica come· son. giunto a conoscer!~ Non .cre?etti u~gent~, per esempio, _l'an­
a JOsa, .o tuttt gh onor1 dovutt al grado. 10 la cosa. Dopo la co lezione, che fu assa1 nunz1arl! che s1r ·Rmaldo è Ogho d1 nna 
M'a ora lasciamo questo argomento. D! temi, lauta, ve l'assicuro, il marchese fe' 8egl)o a ballerina.. · . · · 
perchè mi cercavate?' sua nipote che aveva qualche cosa a ilirle, l «- Una ball~rina! .. , esclamò .. la vedova: 
· - Ecco di che si tratta, cominciò Teo· Noi ci trovavamo nella sala, che da una l «- Un!J, ballerina! ripnterono Ginmpie­
doro, il mio principale senti ·dire che la parte è· in comunica~ione colla serra, ·come tro Brottoux e Teodoro 1'igot1 non potef\do 
vedova Drèault ha promesso la sua fattoria sapete, tutta piena· di fiori e d'arbusti; e vincere la gioia. che'· provavano. 
di Sentiers a Luigi l!'arande, se egli vuol non separata dalla sala che da ampi fine· - Lasciatemi almeno finire, impose il 
dare il·s11o voto pdr il marohese. Ora egli stroni. .Per cambiare un po'l'aria·se n'era sindaco. 
propone al Farande una fattoria ben mi· aperto appunto 1lnO; ed io, alzatomi da • "- SI, nipote seguitò il marchese,. il pa­
gliore, e a più buoni patti, se acconsente tavola, siccome mi sentiva naturalmente la dre di sir Rinaldo la vide; durante uno ilei 
a votare, come ha sempre fatto, per il conte testa un •. po' calda, era andato· a sedermi suoi viaggi a Milano; la amò e la volle 
Francagny ; e, sapendo quanto potere voi presso ad esso. In quell'istante nessuno mi sua moglie tenendo però secreta l'origine 
abbiate sull'animo <lei detto Farl\nd~j-mi parlava ne io parlava c.m alcuno. Il mar· di lei. Per disgrazia avvenne che uno dei 
manda'· çla voi percM gli persuadiate la·co~a. chese e sua nipote erano entrati nella serra, .·conoscenti del·Jord si fe' a nat•rare la storia 

-Va bene; VII !iene, qual)do ;sarem ma non poteano vedermi a cagione di UUl\ della.ballerina; la consegue.ngafu un duello, 
giunti a casa studieremo la questione a specie di parete di fogliame cna c'era tra in cui il padre di sir Rinaldo rimase ucciso. 
nostro agio • .E poi . vi racconterò anche i· me e loro. Io però potei raccogliere tutto · <i - Eeeo perchè' ella non si fa mai ve· 
qualche cosa di nuovo; o1 .una storiella, ìua il ·loro dialogo. . . . dere! esclamò la. vedova; quale vergogna 
curiosa, Vedete, se· ne sentono tante ·du·l «-c:- Mi.· pare; nipote, dicea il vecchio non dclve Jlrovare la disgrazi.'ata-! · 
rante le elezioni. maroliesii, cii e tu dia troppo peso ai meriti . «- Io ho creduto· bene- di avvertirti, 

Allorchè neL piccolo tinello di Brottoux, ' e alle doti. di sìr Sheerwood. . concluse il marchese·; ora pensaci tu.» 
ove trova vasi anol1e il nip -te dì questo, ! «-E. non sarei ingrata operando ~Hri· . · · 
'reodpro ebbe di nuovo esposta·. più minu- , menti W N o n. devesi • in gran parte alla sua 
tameote la commiss.ione ricevuta dal suo influenZ!ì' e alla sua prontezza di spirito se (Oolitiniw.) 
principale e ne ebbe avuto buone promesse, i gli sforzi degli avversarli verra~~ono •tinnien· 
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'~ispèttlvam~nte, dei ministri di grazia e 

. 
ins·ti· 1.ia, .della. guerra e \\ella. marina.·'· sen· 
itò il Jitu'ere del Oonsiglio di Stato~ 

Art: 8. Se cittadini o Società . Itatìa~~e' 
pròqe~e:r~nn•J ad ,oecupnr.iou) cotoni~ii d~ 
. terr1tor1 moceupatr, noi paest 'C()ntçtnpiatl 

· .nell'art; 6 del,la presente legge; g governo 
del. re ;è i\Utomr.ato ad esilrhiuare, ~su: lJl 
presa di possesso sia logittirna, o garimtltìt · 
ila lil.e?,zi sutìicienti ad ,oportl. utile e dlt· 

Éresso nna chiesa provvisoria in Tn· mie, il Larigerio ha f,ttto costrurt·e un 
nisi per l' li!nml~istmt.O\'O, apostolico i co- Oratorio l\ Maria SS., mota a divoti .poi• 
stò un po'.'ptù d1 80 llitht lire. Uostrusse logrinnggi. Quando lo benedisse solenne­
una ci\S!t 'IIIcioo alla Otlttodrale provvisoria monte, era ht priu;a volta cho dopo tredici 
P.el Cleri) o pel Vescovo stesso; tmsportò seao.li celelmtVIlSi un rito cn.ttòlico in tutta 
ti cimitero èattillieo1 edifi~anàovi una :eap· hL. sua. pomptt sulle àntiche vie di . Oar!,tl­
pelill all' Addolorata. D1òde alla nuovtt gine l - Presso il. Sttntuilrio edificò ·. utr. 
O!lt,tedrale tin pn.rroco con c01ìdintot'i di convento di Oarmeiitar\e francesi, ita.U~no 
<li versa n11ziooi,· ed • alle . milir.ie. fmncesi · · e ·mal tesi:· d ne orfnuatrofl pei ·figli o :per 
cappellani militari .. Edificò nn Seniinario lo figlie sono preparati sullo stesso terreno: 

in favore dolio sue missioni in Alg~ria i 
giormtll Hbernli c spocialmcnto n. voller· 
riano 1/'atl/ulla 'lo nccusarono di nvor fntto 
dolio ~nquviuiMu, 'dieondo ni suoi uditori, 

_che se non l'aiutavano ~olia loro otTarte, 
~li Italiani avrébbarri surrogato i "francosi 
m tutta la cosbt africana. .. . . 

l·evole.r . ··. · ... pel clero indigeno sotto la direzione do!la le etise aspettano glj ospiti. 
Oongt·egaz!oue dei Missionari d'Algeri. 
Fondò nn Collegio cattolico. a Tnnisi, af­
Jitl.n.to aiilt. stessa Congregnzi~ne: . osso 

Se edricorrano 'tali reqnìsiti, potnì con­
~edore che il territorio sìll posto sotto la 
sovranità. it~Ii~~.l1.~ pro.cadendo, al i' adè1~~i· 

·· ntellto delia èond1zlònr o forme st!\bthte 
nell'Atto .. generale delht UònforQOZII di 
l:)erliuo dal 26 .febbraio 1885 i ì\1a tale 

·concessione non diverdt. deJlnittva.t~. t\ttti 

· comprendtl già dttèeeuto ciuq(lanta ~iuque 
alunni. ,Fondò un Oollegio di. fancinUe, 
diretto dalle•Dittna di Sion: ·questo stabl­
limeuto ·gareggia col prcèedénta. per l'ltm­
piezza ed arèhitettnra· dell' edifizio. - Poi 
fnnciuili operai aperse scuole, dandole parte 
ai Fratellt delle Scuole Oristlane, parto 
ai Fratelli della. Sqciet~ .di Maria, .parte. 
aigiovani m~estri dol Vict~riato, Pe~ le 
bambipe Istitul una scuola in Tunisi; UUII 
a Biser.ta1 tinrì. a Monastir, ùnn. a; Maoihla, 
tutto tenute da'tle Suore di 'S. Giuseppe 
dell' A.ppa.ri~ione ; a. Boia. .e alla Mu.rsa. due 
seuui~, qirette dalla Missione d~ Algeri. ...;.. 
Ottenuta una. casermtt dal .Oey;. ·ne fece 
un ospe<l!tlo per. l 50 ammal11tl ;' aperse un 
asil.o .p.ei vècchi.1 prendendo in a. ffit.to d. ne 
case e chiarnanaovì le Piccole Suòre dei 
Poveri; ti1111 essen dò l' .ospi1.iò · troppo ·l'i· 
stretto ne ritbbricò' uno pi1ì vasto: - Per 
g!i.ttlli\DIIillti ,benestanti aprì Ùft,n. ÌlRSII di 
Suore Itlfermterà. E~esse a 1.'umst la cap­
pélht dei dnil sobborghi mal tese e sicili.ano. 
_; S' aggiunga l' erezione di Vie Confra:­
ternite1 d' umt Oonferenza d! S. Vincenli.o 
de' P;ioli d'•una Società di Dàme della 
carità. É tutto qnesto nello spar.io di 

Il cardinale La\rigerie ~.ben l ungi d1tl 
dormire sui riportati allori. Egli ftùìapei~e 
nella Memol'la, consegnata ai Oonslgli 
dell',OP,el'a d?llll P.ropa~n1.lon~.dçlla J!'ede,. 
quah .SUinO l. VIIStiSSllhl SUOI d1segm. -
" Ottrtagine, egli dicé, è uua specie di 
grande reliqni~rìo, ... ,.,, confesso che vorrei 
poter ac~uistare .i tutti posti· consacrati. da 
sLgrand1 e sn.nte meìnorie.: ... Quest' opera 
riparatrice il a:vviata, e lit • cotninciai .ila!· 
l' an~teatro1 ~ove H maggi~r uumer~ dei 
nostn mart!l'l sotTrì la morte per ht fede ... 
Le. rovine 'erano proprietà della gmnde 
Moschea di Tnnj,si. Il Bey, al quale esposi 
il mio desiderio; diede il permesso di von· 
dimnole. Ot'l\ sonq mie. Come vorrei aver 
tanto . da · el'lgerv.i un uwnumento . una 
chiesa, in n\emoria di Perpetù:t, di.F'oliclta 
e di tanti santi martiri 1 .... Dico o.ltrettantò 
doi luoghi consacrati dalln morte e dalia 
sepoltura di S:. Oipriano. Anche un alti•ò 
voto lo formo, quello di consnc1·are sul 
lido del mare nn altare a S. l'l!onica, do­
v' ~!)a ver~ò tante la~rime ii giorno in 
cm 11 figlto le fuggiva. Ho comperato 
anche li luogo di questa scena memorabile. 
Ohi sa che un dl qualche madre cl'istiana, 
dì qnelle che pianse1·o sui loro Agostino, 
si sentirà ispirata ad innalr.arvi un Oratorio 
alle lagrime di S. Monica ~ Quante altre 
non meno venerabili meroorie sonò sparse 
per tutto .a Oartagine t Vorrei che un 
giorno, Cltme a RQtna, come a Gerusalem­
me, ognnna d'esse fosse perpetuata dn. nn 
monumento della.pietù cristiana. l " 

No.I 11llorli.· corifntlllltmo debiti11riente que­
sto mnlfgne insinuazioni,~. 1011 ora veniamo 
a sapore che l' illustre ·uattlinnle si è re· 
cato dni venomndo D . .Bosco a Tori M por 
pre~arlo a voler ma.ùdlire in AJgeria. al­
cum religiosi della sua Congregazione SII· 

. losinna per impiantare. scuole ea ospizi i n 
~q nelle regioni. · ' .•.. :.. .. :. '"··· :, 

gli· Q(fllttij .Se npU t!Ìediaute.l' apprOVIt~ione 
del J?aJ:ltl!nef;1~o, da prov'òcarsi, al piu tar· 
.di, fra, un qmnqueumo.. ·. 

.' .. J,i(Rassl!gn~1 la !T.r.ibttnf!, la ~ibe1•tà 
· e la Capitale, t so h gwrnah che SI siano 

occupati. ~nora tH qne&to progetto, .lo con~ 
sidèr11,nì.l <iQt!Ìe ' ~nn. cMcessione fattl\ dal 

· · goyern~ ìil'•Jaticltrìo e unii. ripara~ioue in~ 
diretta datfl f\lla Propagttndtt dopo lil coù· 
verài,òné del beni di ·questo istituto cosmo­
polita:; i •·.·.•.. . . ·.· 
' Li!. Capitale 'crede inoltre di sapere che 

gli tlftici del Senato hanno nominato com­
'mlssarì tutti avversi al. progetto; eccessi o n 
fatta di' uno solo,. . .... , . ·· . 

La Ras,~eg1lii sèrivo: · , . . . 
~.Senza 'la .pretesa di far qui un esame 

di cotesto progett~, nòn possiamo ìndugiat:e 
a dire· che esso ,produca . in. noi una ben 
grave e tri~to imp~~ssione. . . 

" Si ·• ~uò discutere hi tesi se convenga o 
no acilora11rsi con .la Ohiesa per varii scopi 
e .per quello : particolarmeute di averne 
aiutò in imprese coloniali, e si può anche 
ammettel'e .che un simile accordo silt con· 
veniante. M11 occorre di llichiararlo con 
frilnche~r.a e dj 1/rocedere,.per vie dirett.e :. 
ed occorre .. J,lol· che 'le 1m prese coiomal! 
reitlnìente .et siano •. ; . · 

~ Inv~ce, ,,cosi èom'. è, cotesto . progetto 
assunte Ii carattere d1 un pretesto, cercato 
por d\tr spddisfur.iouo al Vaticano nella 
questione di Prop()gandq e in quelht 
della.non esclusione dei chierici dalla 
lavn. n' · 

La risforàzione di Cartagine 
l'Elt OPERA DEI, .CARDlNAT.l'l LA:VIGEJtlE 

Trovandosi il grande e santo uomo in l· 
tllliÌI torna opportuno riandare in breve 
le. opere principali. compiute. nella Tunisia 
da S. E. il cardinale Lavigerie dal 1881 
in· poi. . 

Rivista 'Scientifica 

La Flora .alpèstie - L'acqua deÌI' Oceano - Quadro 
. delle vel.ocllà ,-- Un n?ovo prolellile. . 

H defupto . prof. O.swald He~r pubblicò, 
poco prima. di mqrire, nella rivista scienti­
fica tedesca Nature, un a1·ticolo àal" quale 
rilev.iamo che in Isvizzèm fm gli 8 milK ed 
.i 13 mila piedi sul livello dellJ1are trovan.si 
337. speoie .di piante· che. portun fiori. 

· Queste speoie si trovano tu~te, tra gli 8000 
e gli 8500 piedi e prol)àhilmente il maggior 
nt)qìero, di un· quarto di esse fiorisce. sopra 
gli-8000 pie(! i ; dodioi sopra i 12,000. O o 

!.decimo c~mp~en~e: le specie appàrtenenti illlo 
r. trrre basse, e. novu cle<~imi sono pianto mqn: 

!: tanine,.,pel'. la maggior purte appartenenti 
1 alla regione &lpina propriamente detta. Il 

Mònte Uoaa compl'unde la più ricca flora 
delle nevi, ·~ebbene un çrnn numero delle 
sne specie siena diétribu1te. su tutta la re· 
gione alpina. . 

Cil·oa la metà di qllelite pi&nte origina· 
rono dalla zonà ar.tica ed apparentemJnte 
venn~ro nelle epoca glaciali dalla Scandi· 
navia.. . . . 

Questa flora . artica ebbe certamente o~i­
gine , nei. monti ·della. zona artica, e. 0ei 
tempi mioceqici ebbe cojla.flora delle valli 
artiche la stessa relazione che ha adesso la 
flora .alpina 'con quella delle terre basse 

·della Hvizz~ra. . . · 
'La flora mioe.enioa artica si avanzò verso 

l'Europa 1\no <la i tell)pi terziari, ed in que­
sto modo lfl.flora terzia.l·ia d'·Europa giunse 
a possedere tipi rhe adesso distinguono la 
zona temperata; per esempio i pini e ~li 
11\beri 11 foglie caduche. Essi gradat~ouuute 
11Ubentr11rono 1111~ forme tropicali u sub·tro· 

quattro aliDi! . 

. N è bastò al ~rnnde animo dell' .Ai·clve­
~covo di Cartagmo; 0gH mimva tt risto­
rare anche il, nome ui Oartagioe, dove non 
. era nessuna !pemoria cristiana.,. fnor del 
monumento d1 S .. Luigi! quando nel 1881 
i Francesi entrarono· ne t .• Tunisino. Oggi ,Ed ora dopo la. rasseg. na dita. n te opere, 
le cose prendono un nuovo aspetto. Sitn dqpo la dimostrazione di tanta attività per 
L>uigi vide inunl1.~rsi magnifici edifi~i sulla pa .. rte d'un solo dei nostri viventi apost.oli

1 ciimt. di Birsa ·e colà si insediarono due · · d 
. comunità : iiSerriinario dio.cesan.o d,i Ottr· Cl SUl lecito omandare so la Chiesll. di 

. Gesù Ol'isto possa dirsi .morta e s~Wolto 
tagine ·e lo Student.~to dei missionnn di, · il Papato. Fràncesco Crìspi dichiaro so, 
Al,geri. }{el quarti.ere'di ~egaòi; tm la Jennemonte 'che il· cattolicismo,· come ogni 
Marsa e li cìtpo 'M Cartngmo;· fu ~~sta la istitu~ione umat!a, ha. Mto il sno tempo; 
residenza arèivescoiVile; presso ht quale è ma ii rigoglio di sl fresca ed o~erosa 
hl casa de.i .sacerdoti· a.ddot.ti .all' .Episcopio .gio.'len.tù, dopo diciannove secoli d.' esistenza 
e tra l' una o i' altm 'un oratorio dedicato; 
a S. Cipriano. Qui vi 'pure si' è eretta una prov11 precisamente che. il eattolicismo non 
eh. iesa narrocchiale,· una casa di suorè pei è uè può· essere un'istituzione tlmlma, e 
b b. r 1• uJ p 1• che lo anima quello spirito che non muore · am 1m e per g 1 amm ati. t·easo g 1 mai, lo spirito stesso di Dio! Lo nuove 
antichi porti, .·J' ospodal milit<tre còn ora- vittorie dell'apostolato nel i~ Africa ne sono 
torio,· snore e cappellano. Sulht cima di un incontrii.stubile argomento! 
Birsa già cominciarono i lavori dolhl ca.t-
tedmle definitiva. Sui pendìo delht colliutl 
in faeèia, presso l' antico tempio di Giu· · 
none, testimone di tanto crndoltà ed infa· · 

picali primitivo pr~pi'i~ di quelle regioni, 
e diventarono lo piaute ·rn~Jn di uoa parte 
della flom nttuale delle toi'l'e basse. · 

. Nei tempi giaciali le piante 'montahiue 
della zona artica· scesero nelle valli, ·e ·si 
dietribuirono, insielrio ai ghiacciai verso il 
mezzogiorno. Ch'e questa migrazione si. ope· 
rassa da

1 
settentriolie lo dimostra il • fatto 

che 11on solo le specie artiche costitulsc'm\o 
quasi la metà delle pjante nella regione 11e· 
vo•a delle Alpi; ma . ancbo le montagne 
dell'America, .. come pure l'AI.tai e. l' Hyma· 
l!oya, posseggòho ùn gran numero di forme 
artiche comuni allÌlh~. alle Alpi svizz~re. Si 

·,sa che. nel periodò · terziario ed in t~ nello 
crot!icep superiore,. t( n certo numet•o · ilr sp,e­
oie si trova diffnsQ dalla Groenlandia fino 
al. Neb.r11ska iu.Amoriòn, e 4ioli'~ltra ·parte 
fino alla Boemia, ,albi l)!loravia o<!: all'Eu-
ropa meridionale.· . . . ' ",. · 

T~nto ùol. p0dodo c1·.etaceo, ').ll.~ntq nel 
terziari!> . e noi tempo nostro, l Euro p~ e 
l'America settentrionale hanno òonìu'ni un 
certo numero di specie che esistevano pure 
in quel te!llpo nella zòna articoL.ed i vi molto 
prob~bilmente originarono: è iullubit~to 
che la flora del lontano ·sotteutrione ha ìn 

. tutti j tempi esercitatò gr~Ì)~e 'iqjlijeilza 
sulla flora europea. La flora endemica lle\lfl 
regione nevosa ebbe òrigioe. nelle Alpi e 
specialmente .sulla cateq11 del Monte ~osa,· 
Possedeva già l~ sue cm·atteristiohe attu.nli 
al pr.ino.ipio del quat.ernario, e:fu .dl.·at.ribuit.a 
per 1nezzo. de.i gljiaQaiai n'ello .valiate e nelle 
r.egioni. montaQiue circostanti,. .. 

·x 
Pelle molte analisi dell'acqua marina 

fatte gino ad .. qra, la più soieutifioamente 
pregi n In era . q uolla c.he fu fatta. 'dà l tedeapo 
Forohhummm~ nel 1865.; ~gli, per .altro, non 
aveva esaminato oh~ Qcqua Ptesa dalla su­
perii.' ci~ d~. L JU!Ire ~ sp~ditagb in )lohiglje 

: b~n· IUI'II'O, 

Quando l'Eminentissimo Cardinale ·La· 
vigerie predicò la prima volta a ,\\Iarsiglia 

Ora, nel primo volume della relazi0no del 
viaggio . delht nave . Gl!alleager si trova la 
relazione delle 77 analisi fatte dal sig. W. 

, D<ltmar con acque dei mari preso a diverse 
, profondità e .mediante un metodo speciale 
· da· lui inyentato a. tale- scopo. Ecco i risuJ. 
· tati delle ~ue ricerche sci~ n ti fiche: · 
. Qlorq 9~·848, bromo ,0.3·!02, acido· solfo-
doò. U.b7()1. acido carbonico Q.2742, calce 

,· ~~~~~4'.:~go~sla ll.212, pot~~sa 2·405, soda 
P iii. 4i';t~~pt~ elementi sì tt·ovano .·nell'a­

~qua:.9çl :ìnnr~, ,ma l.a .DlagRi<Ìr parte d! ~s.si 
10 quant1tà; .. oqsi mtmma qho è' quasi ltn· 

. P.?Sst b,ilp. deter\Jli~.àrlì in piccole quanti t!\: 
il! actga, . , . · . · . ·. 

La so9perta dì Forehhammar ohe la per­
ceutuale . composizione dei sali dell'acqua 
del 1nare è la. stessa io 'tutti i luo'ghi del­
l' Oceano fu confar m~ la da altri o si può 
cst.ondore nll'acql\a di tutto le profondìll\. 

tìoltanto lo. quantità delltt calce; in base 
ad un accurato esame, fu riconoeciuta màg­
giol'e, più l'acqua ·è profonda. Non è ancora 
bon stabilita la quantit!\ di acìdo·carbonico 
dell'acqua istessa e oosi puro et nanto ossi­
geno Qssa contenga; queatiQ.ne di grande 
importanza per la ohimictl nòn solo, ma 
an oh o per 111 bi o lo gin. 

x 
Tolgo dal paradigma del Sig. J. Jaksòn, 

pubblicato uel Qos1'nos, le seguenti cifre 
su.lla '(elooit~:' uu buou nu111ero, s'intende,· 
~ dato appros~imativamente giacohè è itt~, 
poisihile ' .. definirlo in modo rigoroso 1 è oolu\ 
per altro assai curiosa che d11rà luogo ad 

. int~ressanti èonfronti, · · · 

Animali 
Metri per n\hiuto. aeoou49 

Lumao'a . , , , . • ·· 0,0011) 
Un uòmo che nuota. »' 1.12 

. Vn UO!ÌlO ili vasso ' l> 1,60 

Ecco come. l' Em. porporato risponde 
allo m.aiigne, insjnua~ioni .di çerti _Iìberali 
che .non sanM aprir 'la. bocca. 'senì11 '· ~ir 

, tn11le del. clero l l • • · 

Notizie div.orse 
Malgr~tdo la lieve differet~za.. di, voti con 

cui fu approvato ieri H .I. articolo minlste­
riale della legge sugli info1·tu0ii <legll ope­
rai, r on. Grimaldi non si diinet!erà. . · ' 

La Trib1ma dice che l' on. Grimaldi dj~ 
ohiarò d' essere deèiso a resta.re 111 suo 'po~ 
sto .. anche con un solo voto di mag~iornnza; 
per conoscere la causa. dj: certe o)1posizion i 
e sfidarle n viso. aperto. · . 

lntantò gli avversàri del progetto non 
desistono dalla loro. opposizione. Si•. ritièòe 
quindi ohe il progetto verrà da ultimo re-
Hpinto. , 

,-- 11 Consiglio superiore dei lavori pub· 
blioi respinsi tutti . i progetti,. compreso 
quello dol municipio.' riguardo nllo: sventrll­
mento di Napol.i, perchè mirano più alt' ab. 
bollimento. che nl l'isanamento della città. 

- L~ggiamo ·nella Voce clelia . Vtrità : 
Alla Consulta vi è del fermento, tè!l\en­

dosi In onduta del . Gabinetto inglese,. che 
potrebbe mettere a repentaglio la attuazione 
dell'ltalia in Africa. I 'Ministri dè~li esteri, 
della guerra e della marino: conferirono ieri 
frn loro e posoia col Presidente det Consi• 
glio. Per ogni evenienza, con molto •segreto, 
si f11nno preparativi por una sp~Jiziqne .aha 
possa ~ffettuarsi ad. un dato IIÌQII\ooto. li 
ganeral'3. Hicci che ha ispezionato', Jer · cns~e 
del mar Hosso liVI'ebbe il comando sup1·emo 
della spildizìoue , . . · · ' 

- Stante il dil'lìtarsi del oholèra in '!spa­
gna, i ·governi giij. si· occupano dalle possi­
bili conseguenti eventualità, e non ·oatanìe 
le decisioni preNe·nella Conferenr.a Sanitaria· 
in Homa, si discute se convenga adqttare 
fin .d' ora delle misure per impadire l' avan­
zarsi del flagello. Le J)reocoupazionì sqno 
forti nei nostri principali porh di .mare.· 

- Al Quirinalè .. e a Mònteoitorio si. la­
vora p(o1• preparare la· suaces.~iona Depretis. 
J,e maggiori tendenze adesso con verga no 
verso Cialdini, ma soltanto come a transi­
zione a Minghetti, perchè · Min'ghetti è il 
candid•to di oerti circoli in!l\tentissimi. 

Metri per minuto •eoondo 
Un pattinatore sul 

ghiacoio . • . • 
Cammello ..• , . 
Volo · doli~ . mosca . 

domestica . . . 
Renna tirante una 

slitta , , • . .•. 
Corsa in velocipede , 
Balena franca. , . 
Patinatore . . , • 
Trottatore americano. 
.c ... vallo di corsa • ' 

' Volo delhi qul'glill'; · 
Levriere . • ." . · • 
Piccione viaggiatorè , 
Falco. . . , 1 •• 
Aquila .... 
Hondine. . . . . 

Feno111eni 

,. 
• 
" 
» 

" • 
» 

" 
" "" 
" " 
" ... " 

9,95 
4,97> 

7,62 

7,62 
9,65 

11 
12 
12;36 
16,90 

. 17,80 
25,3{ 
27 
28 
31 
67 

<ltmos(erioi fisicf . 
Metri per. minuto ••condo 

Fiume a corsò r11pido • . ·. 4 . 
Vento debole • . . • 5a6 
Vonto' per·. mulino • 7,62 
Brezza fresca ; , ,. 10 · · 
Tempesta ~ • .' , " 25a 30 
U ~agano . • . • • · 40,45 
Onda di ao m. q'anl• 

pieaaa per una pro- ' 
l'ondità dì 300 . • 

Onda, di tempEsta · 
nell Qceaqo , , ·, 

'Corrente delle Alto 
Allli . ' ' ' •.• 

Caduta di un corpo· 
alla superficie d~ì, 

, )1\ terra dopo un!!' 
· caduta di lOQ m, 
Cadut11 d'l\ti t~reo)ite . 
·· <li qn )fil, di forma. 

sferjca , · ~ ~ . . . 
l.'ropaga~!Qqe .. d eli~ 

1 

lll~fh 4~vq!llll uq , 

.. 
:. 

}<,., 

;., 

~ 

6,82 
'·' 

111,8/,i 

.i4A8 

H,2~:: 
•' 

60. 
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-. IL CI'l'rADINO ITALIANO 
-·----~--~ 

Nelle ultime ventlqnaùro ore, novo oasi 
IT.ALIA sospetti vennero seguninti noli' ospodhlo di 

yftf:lirbo ....; Bi ba ,da Viterbo che. M11dritl e molti .altri Mila città. 
veiltuh· consiglieri comun~\t hll!fll,<l prsaen- La :tompemturli varia d.1 12 glorul tra 
tato lG'Ioi'o aillliaaloni oolliij pròtesta contr,o 28•e 33 gradi alt ombra. 
il"preMto che vietò una. seduta· slra.~rdt- 1 aoverni .. fraoéese, .tedeseo, ln.gles~, ita· 
naria del Consiglio, nella quale si yoleVII " b h 1 li d Il 
iri~urro.g~.re ,il sindàco jntornll.• all'avve~ut~ . Ila n li. è po1·tog ~so', anno eta 11 to. e e 
prtlfanaztohe della, tomba di Oiementè l,V. . qua~anténo per le proveliieo~e del hl ora lo·· 
Il..pref.etto vieto. ,quelli\. aedu. t11. p.er non,,!n•· di Valenza. , 
tr~~o\Qier~ i;lll.Von della Oomm1ssione. d 1n~. - T~lagrafuno' da Madrid 9 al Popolo 
chi~Rta che fu istituita }1er istìibilire' Ili Romano: Appena il governo lo ha per• 
colpevole~z,a nelfatto e sc~prirne gli ~utori. ntcs~o, cenlo membri di quell'Ateneo, do-

Secondo. ogni probl\bilità, il Governo scio- dlol medio! ed aUre dlstmte pers~nt~llli\, 
gU~rà. il,Qonsiglio comunale. al fecero· 1 uooulare il' cholerll seconde Il 
• (j'9se'nza. - Avendo gli. studenti' s!atnmll Fcrràn, 

riommemoratp. it 2. giugno, ann. iv~rsario della ·· Q. n l si p r. epnra nn ospod11le apeolalo, 
morte di. Garibaldi, recando corone 111 busto , · · · h · ti 
dell'·eroe, . le autorità scolastiche sospesero pcrcbu tanto 10rl oomc oggi anno con • 

nanto a mnnlf~starsi doi ousl sospetti. pet''dl!e·giornf'le olaasi.licealt · . Il c 
P~r!Ìi/{ 15li studenti, ·invitati allà festa .-: Un dispncelo da Madrid 9 n a a· 

déllìi~pl'emtaziòne in occasione dello Ste.-' Vitale dt~e·: DliVanll alla oa~n di Fernlo 
tuto,. si astennero dall'intervenire, si trova urm folla cotnpBLtll che domanda 

Pdvero Statuto l Ohe crepacuore l di. essore vaoolnata. 
Bo i'na - Ieri venrie presentata al Ieri al fècero oltre 150 luocalazioui. 

Prefett<r un11 jlrotest\1' copert~~o. d,$ migliaia li ~ign9,r Forr~n ba consegnato all}nattro 
di ·f!rintt·de' prù disttntl· oitte.dtm, contro l~ . 1rwmbri dolln commissiono. sclontiflca tre 
P!<Hli,izioue · dell'aooompagnan\ento del SS. O aschi di liquido contenente H virus olw· 
Viiit!co. agl' inferml.ln forma sol0nne. lericus pei· l' inocnlazlono. . · 

...;;. s: 1E!ll. il Oardinal l'aroeohi Vicario 11 presidente della commissione ha scello 
di ~;· s: 'M pubblicato nna èircolare contro uno dei flascbl ed ba soltopoato il conte• 
le bes\11mtnie lanciate alla SS. yergln~ da nato all'unalls!., · 
alotìril giòrlll\li settaril. S, Em, InVIta tfe• 
de1Lad ;una. s~l~nmi riparazione, che eone i- Si è constatato eh e osso non con tione 
ster~ in•fuozioni che si celebreranno nella alcnn!(maleria eterogenea. 
Ohi~Ba'tiel tlesÙ;·alnoominolare·d.a dom~nl. Si constatò uel medesimo la prcsenztl 
Si hiooronerà coh un diad~ma rrccbiss1mo · del bacillo vlrgòla. 
la iÌrlagine della Madon11a, e alla sera vi Ld commissiono ba <leclso di n<lopurure 
sarà un solenne triduo.. ' 1 tre fiaschi pet te inocalazionl cba ai 
, t(, giorno 14 il cardinale Howard metterà furnnno alla presenza dd dottore Forran. 

fine nlle fùnzioni religiosa di rtpara~ione. Avo t\ do nn medico di Vnlonza attac~ato 

ESTERO 
Spagna 

Tolegrufand da Madrid : 
In, segniW·all' invasione del colera In 

q nesta · cap1Cnloi if: ~~nlèo ~olia popolazione 
è grandissimo. ' · 

Sl:,.ò raddÒpplato !l, nnu:oro del. .treni 
d:rettì•~lmi per trasportnre l foggent1. 

Invano l gloruaU si sforzano di esortare 
Il pubblico ulla calmu. ,, 

Si sonu · organl~aali dieci comitati o 
conto sotto-comltuti di sanità. 

La pi~ggia oadnta ieri ba riurrescato 
alquanto ,l',~riq, .tuttavia ~l son verifl~ali 
casi dul m.orbo 111 l quasi t]lttl quartieri 
del111 città. Vuanero fatte 'sgoiubrnre pa­
recchio cliserme. 

N~ll~ prOI'iiÌcia •li Marcia la diffusione 
del cobra è rapida. 

- 11 Temps ba da Madrid 9: A Va­
lenza v' ebbero ieri 11. cusi di colera e 6 
decessi. , 

L' epidem:11 scoppiò nell' osped11le m il t-· 
tare di Murcia' c~ io ulcnoi piccoli po1 ti 
dolia provincia di Valenza. 

Metri per minuto seeondo 
terremoto d'Africa 
a' Hondoulou nel 
1668 • . . . . ,. 227,38 

' Ond&stmosfericado· 
vuta al terremoto 
di . Krak&toa. nel 

. 1883 • . • . . .. 334 
Velocità del ' suòno 
. 'nell'uri a per no . 337,20 
Pietrè lanci11te d~l 

Vesuvio • • . . ,. 406 
, Me1811i. di tr(l-sporto. e proiettili 

, ' · · · Me\rl :per minut~ seeond~ 
' Bu~timeriti ' di · Hl 

·, . ·:nodi 11\l'ora . . • 
· Velooit~·dè,IJl~llone 

dirigibile Krébse­
kElnard · • . . • 

Torpediniere 27116 
nodi all'or!'-. . • 

Treni express 88 Kil. 
all'ora .•..• 

Oasset~e nei tu~i 
'p.neumatici di Ber-
, liDO , , , , , 

Bllttdii a pattini sul 
' ghiaccio in Ame· 

rica .. ,,' ; . ; ·. 
QC?~buslione' d~H~ 

polvere nell'anliììll 
dei cannoni . • . 

l'ietta lanci~ta oqn· 
forza . • .. , . , ·· .; 

l'alla di fuoile · a 
vento (100 ntmosf.) * di fucili Martir1i . 

,. • · Mauser. , 
,. .. • Gras . • 
i> di èannoni (terra). 
» • (mare) 

x 

.. 6,17 

,. 6,39 

» 11,19 . . ~6,82 

,. 30 

» 34,09 

~ 0,32 

~ 16 

.. 206 
~ 385 '. 425 
• 430 
• '&10 

• 605 a700 

gli ei'perimenti del dottor Fermo, dicllia· 
rnndoli p\lricOhlsi e SUdCoitllbili a cnnsare 
In propagazione dAl choiera, il dottor Fi­
meno ha provato all' Iatitnto moJico, l'ns­
solnt:l lnnoonltiì d~ilo ìnoculazioui. 

....: Il 7 corr~oto a Barcellona (Spagna) 
tu gettali\ una curtoccia di dinamite nella 

,caa1t di un· sentltolo della Onlalogm1 a Vil­
lnnnova, uu villaggio poco discosto da 
quella città. 

~coppiando ba ncoiso un uomo e ferito 
una donna. 

lJLI ·casa nmlò Interamente distrutta. 
,L'·autora fU arrestato, ma rinU3Ò di ri­

Volare quale era la caula Jeterminanto il 
suo attentato. 

Cose di i Casa e Varietà 
I fanatici Brunisti esc•>git:1no tutte 

lo urti por far contnbuiro i frioluni tll 
massonico monumento all'empio npnstatu di 
Noin, mu devooo riconoscere (SSi stessi che 
ogni paRso che fanno è un nuovo lnsac­
cosso. t: non nltro che un colosaalo insuc­
cesso è stato il truttenitllonto duto ul mc- . 
dLsimo scopo iersera nl Minerva, cosi ai· 

Giacchè sono 'a pÙlnte di proiettili par­
lerò di certe esperienze .che hanno avuto 
luogo ultimameme a Wasbingtou. 

Con un cannone del calibro di 15 centi­
metri, Il retrocarica, furono .lanciate bombe 
cariche con una gelatma. esp.lod~nte, form~ta 
per 11 dodicesime. parti di mtro-g!Jcerl!!a 
pura. Si sparò pnma ~ontro un bersagh'! 
appoggiato ad una roco1a; furono stntolatt 
bersaglio e roccia; una .seconda bo m ba f~ 
lanciata contro una rocCl!l alia dtstanza. dt 
900 metri. 

La bomba ·penetrò nella roccia, alla sua 
estrem1tà ocoid,entale vi esplose, frantuman­
dola per un raggio di nove metri e produ­
cendo diverse. tonnellate di detriti .. 'Una 
terza bomba\ lr.. ~ciata. contr~ la medesima 
roccia, ne co pl 1) .oe~tr~ e vr produsse un~ 
apertura di 1 mctrt .di d~ame~ro per ll m~tr1 
d1 pt·ofondità, lanmandone 1 ft·arnmeotl a 
tremila e più metri di distanza: 

A due chilometri dal oampo di tiro, ai 
rttrovò un pezzo dalla roccia, pesante 6.chi· 
logrammi, sprofondato nel . suolo. D•uanee 
il t1ro ·Io scotimento ·dcli'nria• er11 tale che 
i cristalli delle' finestre furono spezzati in 
diverse ou~e situat~ a più di liOO metri dal 
bersaglio o dalla rocoia. , 

Le esperienze di Washiogton dimostre­
rebbero che con bombe cartch'l. di nitro­
glicerina SI p.oseono ottenere d~i canuoni 
di piccolo calibro, o risultati eguali o supe­
r·iori a quelli che si raggiungono presente· 
rneQt~ §oll!ln~o 9on cannoni di grosso ca-
libro, · · 

Una delle difficoltà a vlncer~l cm quella 
di ottenere una fabbrioazione ·regolare ·della 
gelatina; altri' la certezza di regolar.ne la 
esplosiouo ad un momento determmato. 
Queste difficoltà dicoosi ri~?lU~é dagli ultimi 
teotlltivi fatti da~h arnertoanl, 

o. o. Q. 

meno ce l~ Ila battezzato porson~ ello o'ò 
entrata por qnaloho cosa lu quel tr:ltton!­
monlo ,o cb~ quindi non è SOS!)O\ta. E' inu­
tile, malgrad~ i sesqoipetlail c:~rtollonl, l 
reboanti articoli dòi giornali, l friulani non 
possono porau~dersl cho il Bruno non sia 
stato nHro che . nn frate JIDatioo, che ba 
gettata In cocolla por dllr l iborameutu sfogo 
alle suo passioni o c ho menò vita ramloga, 
obbrobrloqa per Onlro l snol gi(Jrni coma 
nn volgare malfuttoro. t: in tale porsna­
~ione non possono. ctlpire como cl.slnno 
ltalìnol amanti dell'ordin~, dolla varltà, 
dell'onoro dolla. patria l quali si sono 
Otto in testa di· erlgero 11 un tal uomo un 
monumento. · 
· Eppure malgrnùo l patiti ioanccossl, mal­

grado l'oniversalo llìdlfforooza li G.io1·· 
nal~ di Udi11e ba. Il coraggio di stampare 
queste ~ighu: 

« Se non sarà moltJ q nello oh~ noi .con· 
triboiremo all'erczlooo del mouumonto di 
Giordano Bruno, non si potrà dire però 
ebe qooll' idea o qnell'opnra non abbiano 
avolo il c.ousentimento generale del nostro 
paese. -. 

E non torna di far ridere l sassi. il 
Gioruale di Odine 1 Prima eoufo;su, ben.· 
ehè a denti stretti, ello i denari raccolti 
son pocblnl, e pot oon fllccia ltnpert,nrb~· 

· bilo pretendo ·si' abbia .Il dire che l idea 
1lèl ·mooumeoto al 8(nno ha. avuto il con­
sent.imeuto ,qenèr~le del nostro paese Il · 

L'ultima fase di Mosò. L'ustro del 
FriuU è ootrnto neil'ultirua faso: l'idro­
fobia. Il codice di Galatuo vione orribìl· 
monte ·ta~omto; e si dice che Il bon ton, · 
al braccio dol senso oomune, vudendo;i 
so m ~re cui pestato e torturato dal Buhèmiell 
M. S. abbiu finalm~nte disertato l bm·eaux 
dol Friuli. - ·N~ile larldo em11nazioni 
del suo CdtVollo digiuno di ogni idou, M. S. 
fa ribollire la bile In immondli sch1uma ... 
M~ non è iutlo colpa SUl\; la botto dà del 
vino che ba. Sontuudosl soffoCilto nell'um­
biente dol ragionamento, lo zingaro scbiu le 
ii rubinetto dell'insulto; incul~ato da P i· 
sacaoo, da Sohillur ccc, o dal. p<11'CO che 
passoggia cui suo sg11a1'do ineffabile al 
disopm di tutta l'utn:IDità, In ztugaro la 
dà a. gamba per la scappatoia dolla villa­
nia.. Che gran criterio è mai il 'suo! Anobd 
l mauigoldi e gli stupidi s:111no pt!SClli'e si· 
m ili· lordure nella poltìglia dtil lo1·o capo. 
l11turito !1. B. invece di farla da Ziugaro, 
potr~bbe· t']torna.re alla sonolu elemontaro 
per imparare an po' 11 loggerP. Quando ho 
scritto' c bo' Hugo era. nn mascalzone? Spero 
cbo M. S. canterà di uuòvo la palinodia o 
confesserà.. per la seconda volta di aver 
preso o mostrato luceiole por lanterne. 

Ho lo stile della comMe, e ii suo, signor 
M. 8. di grazia, di che colore è! Ad un 
simile suberzo un altro. ;tvrebbe risposto: 
quis tulerit Gracchos de s.tditio11e que­
rentes ?. e so . M. S. non capisce q u~sLo in· 
tiuo troverà' sempre uuù scolaratto elle 
saprà spiegnrgliolo. lo tnttJ lo opero di 
Hugo, ll. S. non ha saputo trovare e ci­
tarecho no solo «squarcio sublime», un'In· 
suloa parodia .della ll:bbia. Un asmo ai svia 
con un sforzo supremo p~r non schiacciare 
sotto la ruota dei carretto ello tira, un 
rospo ferito, di coi nua levit11 avea stiac" 
cinto la fronte. sotto ii piede inumano. , 

Con la debita riverenza alla scrittura 
santa, por mo qnell:asioo uon può essere 
tlitri che il buon Sam·~ritt\no del V11ngeio 
cui V. Hugo h:1 dotato di duo piedi sup­
plementari, Ora M. S. noli' iutcnzioue di 
pro varo chu tatti gli aaiul uou sono com-· 
pagni, vuole dnr Ili oaccin ai rospi e 
sobltlcoiarli lotti quanti. Non ~eotendomi 
inclinato per..qucl mestiere, io lascio par­
tire por q uolia uaova crcciata augurandogli 
buoni e uon troppo nausoanti affari, o al 
critico igoorantu e presuntuoso cbe noa ba 
saputo sost~nero le suo hnnggioi almeno 
con un po' ~i decoro, mando como ultimO 
s~lnto Il detto famoso 11e suto1' ultra ere· 
pidam. · ··· · Ph. 

Un'altra tempesta è annunciata do 
Nuov11 York. 'Ha ora la sua contmle oltre 
TmallOVIl e prob~biimento produrrà un 
temporale sullo costr hri ttanicbo e francesi 
tm il 13 e il 15 correute. 

Riceviamo e volentieri accogliamo Ìll 
queste cotonne il seguenl.tl sonetto· dettato 
da una qhiariasima !\OStra oonoittadina. di· 
mor"ute io Venezia: 

INAUGURANDOSI IL BUSTO 
PELL' AB. 

A N 'i' O N'I O R U Z Z I N I 
NEI; OONV\TTO NAZIONALE 

Obi ti èonobba ti tien esulto In petto 
Oon ~uell' amor ehe non eonosee obblio1 

E eol pen~l~to Il tuo: soave aspètto~· , 
Vede aggirarsi In queste salo, .o pio. 

Fol, dalla lttee del tuo santo Mfetto 
Guidato aneor, In alto. alza :n desio, 
E ov' è tutto immutabile ·e perfet'to 
Rllsaero~ato là ti oérll& ln Dio. 

~fa ehi non vide mal quel tuo sereno 
Mite vlso, !lè seppe il oor ohe avesti, 
Qnél · eo1· di tanta earlttl. ripieno, · 

· Qùl ti contempli realvlvil, otllrn~ 
Oome un rieordo dl .virtù eeleati, 
O benedetta lmm,gine paterna .. 

Yen1.t'ia1 1 p1J1gno 18~~· 

ANNA M!IND!~R•0'EcC\1,E~~~ .. 

x:nar:to sao1"o 
Sabato 18 giugno -- S. Antonto di Pad~va. 

MERCATI DI UDINE 
---· 

Udine, 12 giugno 1885, 

Foglia di gelso. 
Questo mercato 1 iasui ancora oggi ab• , 

bastanM foi'Dito ma le rl011rche furono In·,­
diminuzione. Q:tiodl si esordi.· con .abba~ 
stanZI\ buoni prezzi pe1· chiudere poi ili 
ribi\RSO. • , , 

SI pngò Iii quintale la foglia sa bac­
cb.Jttn 11 L. 5, 4.50, 4, 3. Il p rozzo medio, 
fa quindi oggi di L. 4, 

Nemmeno og~i si fe•Jora ntfari di qnaltlbe 
m•ll'ilo in gaietta per CIII 000 pos~lamo 
offrire prezzi. l lllandleri non vogliono 
nnoora espurai con otftlrte, del · resto; non 
si ebbe fino ad oggi IJ.onnche. certo offerte 
di veu•Jita lo quali incominceranno nella 
entrauta settimana. 

Noi: zie meno bu~oe abbiamo anche oggi 
intorno ai ·bachi o speoialmento ·dalla 
Basiti •li Latisana. 

Er~ata·corrigc. Nel r~socoot.o di· questo 
mercato si incorse ieri in un errore di 
stampa che oi affrettiamo 11 correggere; 
Dove incominciasi a· parla.re dei· filugelli 
anzichè Disperate leggnsi Disparate notizi'! 
eco. · · 

Frutta e legumi. 
!lon mt•lto fornilo ma con vivi incontri 

in tutti l gijuori. 
llinmo i prezzi fatti tli prima .mano e 

per q u n la le : 
OiliogB comuni dotto ... 

(~pizz:~ngols) da L. 14.-:-- a L. 16.-
• manico cnrto • 27 • .:... • ao.-
• tDili'Ìl,cllo » -.-- , 30.-
• dolltl piuma » 18.- • ~2.-

Asparugi » 35.-:;- » 25.-' 
Patate na•IVe lO,..;. » 12.-. 
l'isolli • 7.- ;;, 10.--

TELEGRAM.l\f[ 

Londra. lO - Nella rinuione. tenuta 
o,ggi dal conservatori, dl'oisero di nccettnre 
il potero se la Regimi avosse loro da of­
fririo, mt1 è dubbiosissimo che la Regio!\ 
accolli le dimissioni dPl tnir,istero, CQU!'i• 
denmd•l cho io scacco ò nccideolille e. non 
nna ~eru sconfitta pnriamoutl\re e conside­
rando anche le qnustionl estere pendenti. 

Oredosi cb3 ocoorroranno aoa deci'na di 
giorni prima dtlhl soluzione delia crisi.' 

Dongòla Il - Oltro n nndicimi111 ri­
fugiati ~ono arrivnti provoulonti d~ l{ar­
tam e lle1lieri. Uicono cho il Mahdi per­
molto ni p1·igiouieri, egiz'uoi di partire. 
Henuur coutinua resistere ; è bcno appro. 
vigionata. 

Parigi l l - La scala dei tribunale 
nella ciLHì di 'l'hlors (~ipartirneoto doll'ny 
de Dome) è oroliMa. Vuoti morti, UM sos- . 
santi n a di feriti. · 

Parigi 1L - L'ultimo ~ispaooio da 
1'hioi'.B diCO: 24 morti, 164 f"riti, dei 
quall 14 gmvemouto. La c~'tnalroft• è àtu.ta 
causala dalia Cldllt:l dei duo pia11i mootro 
la foli~ alteudeva su Ha . sca\!1 l' ap~rtura 
deiltt Siila d' udienu. 

Parigi Il - La Camera dls~ntendo 
il roclatninonto respinse l' emendumouto 
Freppel ttlodonto a dispensare i serninurlsti. 

Oa;rlo Moro, gerente responsQbile. 

]S[C>T'XZX:El :I:>Jt :BC>JA.S.A., 

i2 gì1<gno 1885 
Rtmd. l t. Il. 010 go.d. 1 genn. 1885 dito L, 96.911 " .. L. 07.-

Id.· Id. l luglio 1880 dp. L. 94.73 a L, 94.83 
n.e.nd, n.1utr In carta da F. 82.50 11. F. 82.60 

' id. w. P.I,'H'OlltO da. J', 83 10 a. F. 83.20 
Flol', elf. ., da. L. 203.75 a L. 204,25 ' 
Bauoonolo •••b': 4• L, 203.76 • L, 20,.2~ 



. or~ 1.43 an t .. miat~,, • ~. . oré ·2,30 an l. mìsw. 
1 ~ . 5.10 , ~ onullo, . . . .' • . 7;87 :> diretto, 

· p~~ .~ 110.20 » ·J,•di'tlli,to, dà· ·,· • 19,54 • omnib. 
Valillìti. • 1!150 poro. omn1b. VENIIZIA .. 3 ao pom. • 

' »·. 5.21;.. . :o,. • 6,18 ~ diretto. 
• 8.1!8 · " · difétto • 8.15 :r òmDib: 

. . . .. ore !.!.fiO il.nt. misto, 
'·: . , p~r . • . 7.54.1 ,f .. omnib. 
;:/ 1;0o:aUONS. ?- , 6.45 potn. ~' 
''. ••··· '8:47' » 

ore &:5o àtit. cimnib; > per • 7.45 · • diretto 
Poll'l'KJ3aA :.• 1q.so ,; omnib, 

• 'itll5'ptììh.' ' .•. ': i 

ore 1.11 ant. misto 
,dll•; • )0.- • omnib. 

Conr.ioils • 12.3/i pom, .. 
~ 8.08. :• .. 

-. --------.-.-..-·-:-
òru 9.13 aut. omnib, 

, ,da • 10.10 • diretto. 
PONTEBI!A> 5.0lpom.omnih 

~ 7AO • oi 
• 8.20 ,. • 6.a5 • _ d}r~~to1 r 

J.i~~-~.·,:{;i .. 1 

• Oss~NVAlZlONL , METEÒROLOGIORE _ , , .. 
. . s·~u;zì'o>Ìei id\ :O<llne R.' :J:!itltuto .rreonlcu·. _,_. _____ !!&:!:::i 

ore 9 ant. ore 3 pom.·· ore·9'ro\>'• 
.",~itiomet'rQ.'l'idòtto a. o,' ~lto ______ ........_ ------:-

1 (mefl,i 116 O t• sul livello' def 
· · m·are •.. · . , .. ,,,illiìn. 750.8 
'U midìh\ re!ntìva . . • · . 70. 
l:ltnto d~lçiélo , , . . . . coper,to 
Aèqua cil~~~to . • • • · 2.9 

7~~\) 
coperto 

v t l dttlzione , • .• SE 
• l'ln_o 1 'veioòità chilo m, 1 O Il 
Termometro ce'nti'gradò', , 20:5 22.6 20.2 
1empemtura m~ssima 24~5-·--'-l-'-Tem\leratura mmima·. 

< .. minima 17.0 i al 'aperto 15,4 

I'!!._JiH!!!WAÌ::~i!!L~~~-1. &&& ... 

l Tl~AFOI{O XR'l'ISTICO 
l ·~__:~..!'~~--
... Unlll\1' ·r.~llprea~u.tat\?,1\,ÙUI•e •lMII !la.relii e deposito 
d1 tutt1 'gli u~en.sill,p~r t,l,trnf<~r•' nrhal!oo, presso r Uf. 
ficlo ·Auo,unz,l oel C1tlaclll!'i ltalia11o, Via Gorghi, 28. 

AllCHETTI 

Arà. 't ti por':. 
éogho ·Il leva od 
E!CC01lll'l6j c•(lli"O• 
r;riètà. C'IClUsl\'lL 
dolla ca~tt BaJ'tll· 

: li) pc l' Q:R.oguil'e · 
!n\'Ol'Ì ·di tl'11:oro 

l lnlogno, .meta li<~ 
l·. tl\'OI'ip, t'.\;l'(~l:'Ugl! 
! ._r.ce.: ·pl'~fqndittl 
r P.tmUmatrl :35 
'· Pra·.-zo ~J .. ,· 4. 

ARCHETTI 

-·~· .. · .. ·. ·. ..·.· Archetti porta ae· 
_ gbe aon manico gi-

. revole per usare le 
anghe obe ai apez­
Zt)n~ p1 ul'ondi.tà c&n· 
limetri SO. 

AROllEni 

Archetti porto. ••· shi! per traforÌlre i 
'I<i~tti torniti. 

~r•~•o. t.. 4.W. 

Pr'e~I.O L~ 4.50. 

~~e:~QQQj~QQ~QQf;):QQQ~Q~ 

~· Ai M. 10 R. dJ Parrochi o Si[nori Fabbriciori ~ 
!~ LUIGIAPETRACGO 

UDINE · in Cbiavds · UDINE 

Il sottoscrilto avverte la sua numerosa clientela. 
cbe nella sua Farmacia trovnsi un topio~o ns'sor­
timrnto _tli Candelo di Uem d"lle primarie, F•lli­
brlcbe Nttziooali. 

Così pure t:rovasi .nncbe un ricco nssortimonto 
torcie. a ~ònsitmo, sìa per ~so Funerali conìe per 
Processioni, il tutto a prezzi limitatissimi i porcbè 
il snd.Ietto deposito trovn11dosi fnnri d9ll11 cinft~ 
daiiaria, non .è· nggrnvnto da .Da<Jio d·i so1•ta; 
·d i,noltro sol\ev~ i Sigg. Aoquh·enti dnl. distnrbo 

i
' dalla·. _per< .. l't". di t~mpo !Hl ~ovilrsi nll'oc<_'ot-rilnza 

ivo,lgort; nii'A~uJinistruziontl, del dazio m11rato, 
nolo pJr la sortita che por l ontraln in città. 

Luigi Petracco 
ua~~~~~~a~~~e~a~~~~~ 

S. Qroce (SVIZZERA) 

RA:PPRESENTA'rO IN. UDINE 
DA 

a-. F .E :R'R V O C.I·. 

Presso lo stesso trovasi nuche nn gmmlo assor· 
timento tli Remontoirs 

llaihv8y rcgolatod da L. 25 a 4,0 
Heroonloir da cacci11 « 15 a 25 

ogni qualità « ·10 11 100 

Il 
OroltÌgi da stanza di 

. Datti n Bl'o.glia 7 a 20 

, oltre nd ogni sorlt\ d'orologi . d'oro e d'argento! 

l 
ripetizioni, cr. ouometri, seco. odi indi rendenti. Ogni 
orologio viene gnmntito p~r un anne>. 

Agli orologiai !l rivenditori si nccorda uno~· 

"-~ 

l 
Il 

Ranno .Chimico Me~allurgico 
Brevettato e premiato all' Ellposlzione di Monza 1879 ., ·. --. -.---.-.. . 

Vero bran!lore lalantanoo degli oggetti d'oro, argento, pachfond, 
tron.to, r<."urur,. otcof&e, &tagno, ecc. -er.:c, perfettamente igionico, molta 
economico e di facili esimo ueo,· o c~;>nservatore ass!>luto dei metalli, 
onorato da numerose stteatazioni ed encomi, raccomandato alle 
ebieae, stabilimenti, tramwi~, a~b&tghi, cnfl'lt, .eco. nonchè a tutte 
lo famigli~ per vera ed assoluta utUith. ll~Ua.. ripulitura e r_~aiiv~ 
oonservazio.ne delle poastarie, suppellettUi di. cucina. in ratne. Al'· 

11011~e!:t:;.;"J::· flaeoni gr•ti<li a ·.!lODi. 60 cad..Uno, m .. zo 1l...,n 40 
oaateaiml. - Bottiglia da litro .L. 11,60. In tutta Italia dai prùloì. 
J>à!! droshieri. . • • 
i .sjw pre!IBO r nffioio annullzi. d~l mrtadmo Ila1iaflo. ( w riehioate alla fabbrica do•oM osaére d!Totte eaelualvamento 

, 1111" ln,"'ntore --:- G. O .. Dm LAtTl - Milano, via Bral!lante .n. 36. 
• N.B. -:- Qnalnnquo altro liquido per lo oteooo 'ocopo poato n 

4a. porei in vendita. aatto qualliB7"i denomio.a7dqnl!l, lJ, e verd. di­
oàiarato falsiftca.lione. Esigere la firma del fabbrioa.tm'e sult' eti• 
eltélta jM>rlat& dai Oaconi o bottiglie, e badare al Tii\IRfo a;.t,!!!l oi 
~ aulla ,aerw.a a alfrlUo dei medaaimi. -·~""''~~~' 

INCHIOSTRO MAGICO 
• Trovati in vendita presao ru.f .. 
lolo annunzi del nostro giornale. 
~ Aaaon. oon i•truzio:o,e,._L..· A.: 

VETRO SolubUe 
Il fiacon r.ent. 70 

Dirigersi ali' ufficio aanWIIIl 
dei nosbro ~· 

.,,AQUA FERRUGINOSA 
Unica p'er la cura a dotnicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforté SJm !OBl,, Trieste !8B2, Nizza e Torino 1884, 

Sono llOste io OQDimeroiQ de1le nque con lodi· 
~.~ cnzioni di Valle di Pefo, Vera Fo11te di Pef!J· 
.r Foutanillo di Pejo, e non potendo per la loro 

inferiorità e1sere esitate, si adoperano bottiglie con 
etìcbotta e c11psnla di forma, colore e disposl~ioue M 
o.~uali a. quelle della rino10a1a Antica Fonte-
di Pejo. 

Alcuni dei Signori, FnrtJJaejsti di citlà Il ·vro­
vlnoin, si .. pormottono di·. vender le 11. chi donmnda 
loro semplicomonte Aqtta. Pejo, avendone m~ggior 
gnu~agn''· . , 

Onilq prevenire la confpsiona, si invita V. S: 11 

~
, chiìi(leri' sempre Aqua. dell'Antioa Fonte di 
'Pejo,' Fo'nlll dovè vi souo gli .St~tbilltnonti di curll, 

·. eJ. e~'llora· cb o ogni b<>W~lin ubbia' eliohrila.<) cnpsol~ 
r,\Oprn Antioa.-Fonte;Pejo·Borghetti. 

.: · .: , . . . La Direzione. G. BORGHE~'Tl. 

['~;JC'F.XXXXXXXXXXXXXXXXX 

l<VIN.E TIPOGRAFIA: DEL PATRONATO UDINE. 

deriviÌnte dal · ptlnelplo del simili, e 110mposta , 
sotto forma nlloj!ntlctl dal Dott. PEIIU.NO ì11 Genon. 

l,ettere dì me'dièi dÌatiriti, co;, .ltoite toatlmon!aÌIZe aono a 
diapoaizione degU incréduli proe~i> H ·Notaio Vibttiin.Geliova, 
Palaz~o Penco, Piaoza li I,ampadi, qualmente Bavaatro, llvor.­
n•••• ora abltnnt.> in' Genova, .Vla .s. Bernardo, 27, allbia do•. 
vutO .bbandonare, im pubblico servizio ·per le gru. vi molestie.· 
d'. un' trpèle prlwiphle•o, 11\boilo ad ogni <ìura e (\he datava <la 

~~~~ ~~.!~!i:o:i~ii 81,~!f ~~~t~g .t•:t~,ù~alr~~~~·~d ~?~~~: 
puro . stata.· guarita. dalla Cromotrìco&ina. ,d~· erpete ~. é 
·obo &.Veva fallito ad ogni. c.uru. )~o, ccmfi)BIIJò_ ~lnansi. f\d. un con~. 
aeoeo di. <listintì lll•dici genoivèsi .la oonoaciutiasima "llliiota· 
Raohele Pellegrini; proprietari~ della no!l~s!ma 'l/il/" '&lo1ul di 
C'Ol'l\lqliano, • d'aver •d un tetnp<i .:ocre~ciuts. dl'tnolto. la 1\lll 
oaplgliatura. D'aver vint<i oolla,()ro!Ilolr\coslna . un'erpete ri~ 
bello che -.lo martirlz.zò per 22 ànn!; e .d' 8sseie 'certO di vfucere 
ad un tempo l• sUa cnivlzie, lo:attesta con·loltor•ll IÌij'; .LtJigl· 
1\ìg~si .di JUminif Vfa \~esoo~ado,,:~.· D6~. D1 a.ve~ vmto,uua 
cromoa psoroftalmia drpe.,c~,· e .por; p1ù d1 duo tersr l' aoor~e 
ena e trentonnorla :oalvizi~ .pure ,o".'\ P.~l!bliohe lettere lo •?~· 
formo. Il pro t cav. E'ederl<IO Ahfeq, .onore. della letteratura 
italiUa, conosciutissimo in 'Geuové.,· 

Solio ormai not• a tutto' ii mondo~ le pubbliche attutalionl 
del celebre artista- dì ·canto Sottimior Mal vezzi ora a Firelll8 
alla•·oonfoasa di .dovere .un~ Crotnotr~cosina la guarigione di 
una orortldll·arh•itd. d' un~rrpe'tìsmo e di Poas'edero· ora una 
11orida Raluto che l' ha realmonte riilgiovan!to, oorti11imo ad 
nn tempo di vinoorela •ua·wvble oh,is ciSta da40 o.nnl: llloliN 
che la vilMI'Ìl! oiUlle eàlol•l• in ògni·etA; obo pero richiede gran 
tompo, èom,e oi·· pnb·rllev;.•o·dopo 3 o 4•&nni•.aull'infentore 
4•U• OroQ~oll'loosina o in· 20 circa fotogratle d' lndividm notia­
aimì' ìn Genova c eh& oi poooono vprilloaro lilla Fotogtalla 

·Setutto .In via Nuova. sia il minor bencllllio ohe apporta la 
Oi'omi>t · o ni lnoredulb l~ pu6 rll~vare dai .numeri>~~\ 
a\~tati, aa.l ch'O 'd' ogni pnrte d' ltolia e tuoti son ·vi· 
si~~~ prao.0.,i ,P,'tallCèsco PI"}tl, Via dello Orazio .,(.9. 

Deposito in''Ud:i.n~rili!SV l'Ufficio annunzi del 
, . QJ.tt · iuo Italiano . . iiiiioiiiiiiiii"-iiòiiiiiiiiiiil 

LAVORA TORIO INOGGETTI DA CHIESA 

I sottoscritti si pregiano di partecipare alle spet­
tabili Fabbricerie ed al Rev. Clero Dìocesano, che 
nel suo lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro :per uso. Chiesa, CO)ne : . candelieri 
croci, tabèlle d' altnre, reliqniari ecc.; e si fa pure 
qualunque riparazione a prezzi convenientissimi: 

Fi<luciosi di vedèrsi ', oùorati di ·copiose commis­
sioni ' pron\ettono esattezza èd 'eleganza n.el lavoro 
nonclìè modicitil. nei prezzi. 

NATALE PRUCHER e Comp. · 
· Udiùe .. 

_...._____·-t-'-----~------

·w=-',).~.II1-'0~<**l>.l;.o.!-.Jj..-'J'·-... ·~-~~ 

ti ioiiè~~chiàfiliC'inte ~ ·~ 
~~ DEL LABORATORIO ClUMICO·ENOhOGICO · ft 
~~ . DI TORINO Ìili 
U · ' · t d' ' l 11 Il u · o Bastano ·,.!~ l \t per chtaruo ogm sora \ .,m, ace. , q an ec · . i 
;~.t 20 grarumil pe1' chiarire un ettolitro di liquido, ~ 

~~ JE1lett<:> garantf"P<:>• • ~ 

IJ . •.· La scatola per' .5. ettolitri L. 1,50 ~~ 

.1.',~;.,\l> • • .. 25' .. . a.. . .(i; '!\ìt Depositoi in Udi~~ · .Presn'o l' Amministra~ione del. gior .. 
l~ n al e 'Il CÙtàdino Italiano; Aggillngendo -centesimi· 80 si 
~~- possono spedire anche pai'ecchie scatole m qltahmqua ~~ 
~~ pa1·te d'Italia. Per l' C:stero aggiunge••• le spese postal!. ~~ 

fl-l>J.~L+J~Jk~.~~J~~~~~~a:9\'l 
'ffll~r~rt-~mr~r<G-~T-$'\N>"~- ..... ~-r~.,.,..,.-~""" 


